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LA DIRIGENTE SCOLASTICA  

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 
Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA  la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 
alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa"; 

VISTO   il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni 
scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO   l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO  il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTA   la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 25, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 
2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTA  la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO   l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, che 
prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e 
grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO    l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 208/2015 450, il 
quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole 
di ogni ordine e grado, […] specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] 
sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate 
alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica 
tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma; 

VISTO   l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «5.000 euro»”; 

VISTO  il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

TENUTO CONTO del rispetto dei principi sanciti negli artt. 30, 34, 42 del D.Lgs. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture” che disciplinano il rispetto dei criteri di sostenibilità energetica e ambientale e la 
previsione da parte delle stazioni appaltanti di misure adeguate destinate al contrasto di frodi e della 
corruzione, nonché per la prevenzione e la risoluzione dei conflitti di interesse; 
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CONSIDERATO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto 
e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36, c. 7 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 
56 che prevede che L'ANAC con proprie linee guida stabilisce le modalità di dettaglio per supportare 
le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al presente articolo; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato 
Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA si può acquistare 
mediante Trattativa Diretta; 

VISTO   il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 
e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, di attuazione del D.lgs 
18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore 
alle soglie di rilevanza comunitaria, individuazione degli operatori economici” e le successive Linee 
Guida dell’ANAC; 

VISTO   il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50”; 

VISTO   il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-
contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 
107”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del programma 
annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese ivi previste”; 

VISTO   il Decreto di semplificazione e rilancio degli appalti pubblici cd. "Sblocca Cantieri" (D.L. 32/2019), in 
vigore dal 19 aprile 2019, che apporta modifiche al Codice dei Contratti Pubblici (D. Lgs. 50/2016) 
anche nelle acquisizioni di beni e servizi; 

VISTO   il Decreto n.129 del 28/08/2018, “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo - contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 1, comma 143, legge 
13/07/2015, n. 107”; 

VISTO   Il D.Lgs n. 76 del 16/07/2020, convertito in Legge 11/09/2020, n. 120 recante “Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale”; 

VISTO   in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente Scolastico ad operare in 
deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera a); 

VISTO   in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 1. che autorizza il Dirigente scolastico, laddove ne 
ricorrano le esigenze, ad operare anche al di fuori degli obblighi definiti all’art. 1 comma 449 e comma 
450 della legge 296/2006; 

VISTO   il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
altre misure urgenti per gli investimenti”; 

VISTO   il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure"; 

VISTO   il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l’efficienza della giustizia"; 

VISTO   il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTO   il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 
recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza” e, in 
particolare, l’articolo 47; 

VISTO   il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui 
il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione 
della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio 
«non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza”; 

VISTO   il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021 che 
istituisce il Dispositivo per la ripresa e per la resilienza; 
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VISTO   il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO   il Regolamento (UE) n. 2106 del 28 settembre 2021 che integra il regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo 
gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

VISTO   il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con 
Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 

TENUTO CONTO  dei principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani; 

TENUTO CONTO  degli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti 
nel PNRR; 

TENUTO CONTO  della Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 
VISTA   la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – 
Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

VISTO   il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 161 del 14/06/2022, recante Adozione del “Piano Scuola 4.0” 
in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti 
di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO   il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 218 del 08/08/2022, recante  Decreto di riparto delle risorse 
tra le istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0” di cui alla Missione 4 – Istruzione e 
Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 
apprendimento e laboratori” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea 
– Next Generation EU; 

VISTA   la circolare 26 luglio 2022, n. 29 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Circolare delle procedure 
finanziarie PNRR”; 

VISTA   la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del 
CUP; 

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive modificazioni e 
integrazioni, con il quale sono state assegnate le risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare 
degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTA   la circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida per lo 
svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 
Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”; 

VISTA   la nota M.I. n. 23940 del 19/09/2022 riportante le indicazioni operative in merito alla elaborazione dei 
documenti strategici delle istituzioni scolastiche per il triennio 2022-2025 e loro rapporto con PNRR; 

VISTA   la circolare del 13 ottobre 2022, n. 33, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Aggiornamento 
Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. 
DNSH)”; 

VISTA  la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni 
attuative”; 

VISTA  la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari 
di interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 

VISTA  la Circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare – Chiarimenti in 
relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei 
dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

VISTA  la Circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTA  la circolare del 17 ottobre 2022, n. 34, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee guida 
metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e 
resilienza; 
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VISTE   le Indicazioni operative fornite con nota AOOGABMI/107624 del 21/12/2022 dal Ministero 
dell’Istruzione e del Merito, dove si raccomanda che il personale necessario ed essenziale allo 
svolgimento delle attività di progetto, in qualità di esperto in possesso delle relative competenze, deve 
essere individuato dalle scuole, soggetti attuatori degli interventi, attraverso procedure selettive 
comparative pubbliche, aperte al personale scolastico interno e a esperti esterni, in possesso delle 
necessarie competenze per l’espletamento di funzioni aggiuntive; e, inoltre, che le attività retribuite 
al personale scolastico interno devono essere svolte al di fuori dell’orario di servizio, devono essere 
prestate unicamente per lo svolgimento delle azioni strettamente connesse ed essenziali per la 
realizzazione del progetto finanziato, funzionalmente vincolate all’effettivo raggiungimento di target 
e milestone di progetto, ed espletate in maniera specifica per assicurare le condizioni di realizzazione 
del medesimo progetto; 

CONSIDERATO che l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 Componente 1 – Investimento 
3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, 
l’individuazione del Ministero dell’istruzione e del merito quale Amministrazione titolare 
dell’Investimento; 

VISTO   il D. Lgs. n. 33/2013 Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

VISTA   la Delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016, recante Prime linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 
33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016;  

PRESO ATTO  che la linea di finanziamento che interessa la nostra scuola è Next Generation Classrooms, finalizzata 
alla trasformazione fisica e virtuale di almeno 100.000 aule in ambienti innovativi di apprendimento 
on life, caratterizzati da innovazione degli spazi, degli arredi e delle attrezzature e da un nucleo 
portante di pedagogie innovative per il loro più efficace utilizzo, secondo i principi delineati dal quadro 
di riferimento nazionale ed europeo; 

CONSIDERATO  che in riferimento all’azione 1 – Next Generation Classroom, come dettagliato dal paragrafo 2.2 del 
Piano Scuola 4.0  “il dirigente scolastico in collaborazione con l’animatore digitale, il team per 
l’innovazione (team digitale) e le altre figure strumentali, costituisce il gruppo di progettazione, 
coinvolgendo i docenti e gli studenti (…) durante la progettazione è necessario coinvolgere tutta la 
comunità scolastica e le realtà culturali, sociali ed economiche sia locali che nazionali al fine di stabilire 
nuove alleanze educative per costruire percorsi di carriera adeguati alle nuove sfide della 
digitalizzazione”; 

VISTO    il Regolamento d’Istituto che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto e 
successive modifiche, contenente criteri e limiti per lo svolgimento dell’attività negoziale da parte del 
dirigente scolastico, forniture di beni e servizi e gestione delle minute spese, adottato con delibera del 
Consiglio d’Istituto n. 4 del 26/04/2016; 

VISTO    l’Avviso pubblico M4C1I3.2-2022-961 “Piano Scuola 4.0 – Azione 1 – Next generation classroom – 
Ambienti di apprendimento innovativo”; 

TENUTO CONTO  della pubblicazione del 08.08.2022 dell’“Allegato 1 - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in 
attuazione del Piano “Scuola 4.0” e della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0", finanziata dall'Unione 
Europea - Next generation EU - Azione 1 - Next Generation Classrooms”, sul sito del PNRR Istruzione 
con l’indicazione delle risorse disponibili per ciascuna scuola, assegnate attraverso un piano di riparto 
nazionale dei fondi; 

VISTA    la delibera del Collegio Docenti di approvazione dei PTOF 2022-25, n. 1 del 19/12/2022; 
VISTA    la delibera del Consiglio di Istituto di approvazione dei PTOF 2022-25, n. 1 del 20/12/2022; 
VISTO    il PTOF 2022-2025 in vigore presso codesta istituzione; 
VISTA    la delibera del Consiglio di Istituto di approvazione del Programma Annuale E.F. 2023, n. 1 del 

27/01/2023; 
VISTA    la delibera del Collegio dei docenti n.1 del 16/02/2023 di autorizzazione a presentare il Progetto dal 

titolo “La Scuola delle Meraviglie” definito dalla Commissione PNRR nominata presso codesta 
istituzione scolastica con decreto prot. n. 6480 del 19/12/2022; 

VISTO    l’inoltro da parte del Quinto Circolo Didattico in data 25.02.2023 del Progetto denominato “La scuola 
delle meraviglie”, identificato con codice 18581.0; 

TENUTO CONTO  dell’Accordo di concessione prot. AOOGABMI/47067 del 17/03/2023, rilasciato sulla piattaforma 
“FUTURA PNRR” tra il Ministero dell’Istruzione e il soggetto attuatore Istituzione scolastica CD QUINTO 
CIRCOLO che disciplina i rapporti tra le parti per la realizzazione del Progetto Codice Identificativo 
M4C1I3.2-2022-961-P-18581 e ne costituisce formale autorizzazione per l’avvio del progetto e 
contestuale autorizzazione alla spesa; 

VISTO   il Decreto Interministeriale n. 129 del 28 agosto 2018 (Regolamento concernente le istruzioni generali 
sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche); 

VISTO   il D.Lgs. 31 marzo 2023, n.36, recante nuovo «Codice dei contratti pubblici»; 
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TENUTO CONTO dell’ultrattività delle norme del Codice precedente e di un periodo transitorio previsto fino al 31 
dicembre 2023, con la vigenza di alcune disposizioni del D.L.gs. 50/2016, del Decreto semplificazioni 
n. 76/2020 e, specie per i contratti PNRR e PNC, del Decreto semplificazioni e governance n. 77/2021; 

VISTA    la delibera del Consiglio di Circolo n. 3 del 28/04/2023 con la quale si procedeva all’assunzione a 
Bilancio 2023 del Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation classroom - Ambienti di apprendimento 
innovativi – Codice M4C1I3.2-2022-961-P-18581; 

 RILEVATA   pertanto la necessità di acquistare sollecitamente il servizio/fornitura che si intende acquisire senza 
previa consultazione di due o più operatori economici; 

RILEVATO   che l’importo della spesa rimane in quello di competenza del Dirigente Scolastico sulla base della 
Delibera del Consiglio di Circolo n. 1 del 20 febbraio 2023; 

VISTO   l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, 
le istituzioni scolastiche, […] ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, 
messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in 
materia di contenimento della spesa»; 

RILEVATA    l’assenza di convenzioni Consip specifiche comprendenti l’intera fornitura, nel suo insieme, dei 
prodotti occorrenti; 

TENUTO CONTO del Capitolato Tecnico relativo alla fornitura e alla messa in opera della stessa; 
VISTO  la determina a contrarre prot. n. 3186/VI del 30.06.2023 che costituisce la definizione e l’avvio della 

procedura di affidamento; 
CONSIDERATO che su MEPA sono disponibili forniture con le caratteristiche di interesse della scuola ad un costo 

congruo con quello medio di mercato; 
CONSIDERATO l'indagine conoscitiva di mercato in atto attraverso comparazione di siti WEB, consultazione listini, 

consultazione albi fornitori, richiesta informale di preventivi sia su MEPA che fuori; 
CONSIDERATO che predetta indagine conoscitiva relativa alla fornitura che si intende acquisire ha consentito di 

individuare la ditta NEW FONTANILI SRL di Reggio Emilia che propone in catalogo i beni e i servizi di 
necessità della scuola; 

PRESO ATTO che l’operatore economico oggetto della trattativa è attivo in tutte le aree merceologiche in cui 
ricadono i prodotti di interesse per la fornitura; 

VISTO  la regolarità del DURC in corso di validità al momento del presente decreto; 
VISTO  l’assenza di annotazioni riservate sul sito Anac; 
VISTO       la documentazione richiesta e in particolare: 
VISTA  la dichiarazione presentata in merito alla consapevolezza della clausola risolutiva del contratto in 

relazione alla mancanza anche di uno solo dei requisiti previsti dall’art. 80 del Dlgs 50/2016; 
VISTO  la dichiarazione sullo stato della situazione occupazionale della ditta ai sensi della legge 68/99; 
VISTO  le dichiarazioni relative alla tracciabilità dei flussi finanziari; 
VISTO          le istanze di richiesta degli ulteriori documenti a riprova ai sensi dell’art. 80 effettuata dal committente 

attraverso il sistema di qualificazione FVOE; 
VISTO   l’art. 32 comma 8 del Dlgs. 50/2016 che autorizza la pubblica amministrazione a dare esecuzione al 

contratto in urgenza annoverando tra le cause di urgenza anche la possibile perdita di fondi 
comunitari; 

RITENUTO  pertanto di poter dare esecuzione al contratto in virtù della documentazione pervenuta attraverso il 
FVOE e nelle more dell’esito delle risposte alle ulteriori verifiche art.80; 

 
Tutto ciò visto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente decreto 

 

DETERMINA 

 

Art. 1  

Si delibera l’avvio della procedura negoziata senza pubblicazione del bando, con un solo operatore economico per la 

fornitura di dotazioni di arredi innovativi relativa all’Avviso pubblico M4C1I3.2-2022-961 “Piano Scuola 4.0 – Azione 1 – 

Next generation classroom – Ambienti di apprendimento innovativo” per la trasformazione degli spazi scolastici in 

ambienti innovativi di apprendimento definito dal seguente codice: M4C1I3.2-2022-961-P-18581, alla Ditta NEW 

FONTANILI SRL di Reggio Emilia. 

 
Art. 2  
L’importo per la realizzazione della fornitura e messa in opera di cui all’art. 1 è di €. 14.658,00 IVA esclusa. 
La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale 2023, sull’Attività A.3.15 “SCUOLA 4.0 AZIONE1 
NEXTDIGITALCLASSROOM D.M. N.218/2022 M4C1I3.2-2022-961-P-1858 CUP I34D22003450006”. 
 
Art. 3  

La fornitura e messa in opera richiesta dovrà essere realizzata entro il 14/01/2024 (180 giorni). 
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Art. 4  

Sulla base di quanto specificato al punto 4.3.5 delle Linee Guida n°4 dell’ANAC, approvate il 26/10/2016, e di quanto 
disposto dal DL 76/2020 cosiddetto decreto semplificazioni, all’operatore economico individuato per la procedura di 
affidamento diretto non saranno richieste:  
• garanzia provvisoria, pari al 2% del prezzo base (al netto dell’IVA); 
• garanzia definitiva, pari al 10% dell’importo di aggiudicazione (al netto dell’IVA). 
 
Art. 5  

Ai sensi dell’Art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 viene individuato quale Responsabile Unico del Progetto la Dirigente 

Scolastica Dott.ssa Monica Caiazzo. 

 

                                                                                                                           F.TO  LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
                     Dott.ssa Monica Caiazzo 

                                                                                                                   Documento informatico firmato digitalmente ai sensi   del D.Lgs 82/2005 s.m.i.  
                                                                                                                         e   norme collegate, il quale  sostituisce   il documento cartaceo e la firma autografa 
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